
Certificazione  Unica  2025.
Termini,  sanzioni  e  alcune
novità
Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del
15  gennaio  2025,  prot.  n.  9454/2025,  approvata  la
Certificazione unica 2025 (Cu), per attestare i redditi di
lavoro dipendente e assimilati, i redditi di lavoro autonomo,
provvigioni e redditi diversi nonché i corrispettivi derivanti
dai contratti di locazioni brevi. 
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Il  nuovo  schema  d’atto:  aspetti  di  riflessione  e  analisi
empirica
di Alvise Bullo e Elena De Campo
con  Bozza  di  controdeduzioni  da  presentare  dopo  la
comunicazione  di  uno  schema  di  accertamento

Il metodo dell’analisi strutturale della motivazione e la sua
applicabilità all’atto impositivo con “motivazione rafforzata”
di Eugenio Grimaldi

La trasformazione da associazione professionale a società tra
professionisti (STP S.r.l.) mal si concilia con il Concordato
preventivo biennale (Cpb). Le condizioni per accedere al Cpb
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per  l’ex  neo  forfetario,  fuoriuscito  nell’anno,  per  il
superamento della soglia di 100 mila euro
di Enrico Molteni

– Giurisprudenza –

Corte Suprema di Cassazione:
• Sezioni tributarie

Accertamento di utili extracontabili a società di capitali a
ristretta base sociale – Presunzione di distribuzione ai soci

Accertamento di utili extracontabili e giudicato tributario
riflesso:  gli  effetti  delle  decisioni  sulla  società  si
estendono  ai  soci,  anche  nei  giudizi  contro  la  cartella,
nonostante l’accertamento presuntivo “presupposto” del socio
sia divenuto definitivo

Corte Suprema di Cassazione – Sezione V Civile Tributaria –
Ordinanza  n.  25267  del  20  settembre  2024:  «CONTENZIOSO
TRIBUTARIO – ACCERTAMENTO DELLE IMPOSTE SUI REDDITI – Redditi
da partecipazione in società di capitali a ristretta base
sociale  –  Accertamento  in  via  presuntiva  di  utile
extrabilancio  di  società  a  ristretta  compagine  sociale  –
Impugnazione – Giudizi separati per soci e società aventi ad
oggetto maggiori redditi – Efficacia riflessa del giudicato –
Definitività accertamento nei confronti dei soci per mancata
impugnazione – Accertamento alla società a ristretta compagine
sociale  –  Accertamento  giudiziale  di  utile  extrabilancio
minore rispetto a quello accertato dal Fisco – Riduzione in
pari misura percentuale del maggior reddito da partecipazione
accertato nei confronti dei soci – Necessità – Anche nel corso
del  processo  di  impugnazione  della  cartella  emessa  per
definitività dell’accertamento presupposto – Irrilevanza della
cristallizzazione  dell’accertamento  “presupposto”  a  seguito
sentenza definitiva per mancata impugnazione – Art. 68, del
D.Lgs. 31/12/1992, n. 546 – Art. 336, comma 2, c.p.c. • COSA
GIUDICATA CIVILE – Eccezione di giudicato – Giudicato esterno



a seguito di sentenza della Corte di cassazione»

La motivazione della sentenza. Analisi del processo cognitivo
e degli elementi di prova

Corte Suprema di Cassazione – Sezione V Civile Tributaria –
Ordinanza  n.  27945  del  29  ottobre  2024:  «CONTENZIOSO
TRIBUTARIO – Procedimento – Disposizioni comuni ai vari gradi
del procedimento – Sentenza – Forma e contenuto – Motivazione
– Analisi strutturale della motivazione – Elementi di prova –
Esame  –  Enunciazione  del  relativo  giudizio  -Sufficienza  –
Esclusione – Descrizione del processo cognitivo determinante
il  giudizio  finale  –  Necessità  –  Art.  36,  del  D.Lgs.
31/12/1992, n. 546 – Art. 132 c.p.c. – Art. 360, comma 1, n. 4
c.p.c.»

– Prassi –

Agenzia delle Entrate

Concordato  preventivo  biennale  (Cpb)  –  Condizioni  per
l’adesione  –  Cause  di  cessazione  e  decadenza

La trasformazione da associazione professionale a società tra
professionisti (STP S.r.l.) mal si concilia con il Concordato
preventivo biennale (Cpb). Le condizioni per accedere al Cpb
per  l’ex  neo  forfetario,  fuoriuscito  nell’anno,  per  il
superamento della soglia di 100 mila euro di Enrico Molteni

Trasformazione in STP S.r.l.: ostacoli al Cpb

Risposta ad interpello – Agenzia delle Entrate – n. 247 del 6
dicembre  2024:  «CONCORDATO  PREVENTIVO  BIENNALE  (CPB)  –
Condizioni per l’adesione – Cause di cessazione e decadenza –
Trasformazione  “eterogenea”  da  associazione  professionale  a
società tra professionisti (Stp a responsabilità limitata) –
Causa  di  cessazione  del  CPB  –  Ragioni  -Avviene  perché  si
modifica  la  categoria  di  reddito:  da  redditi  di  lavoro
autonomo a redditi d’impresa – La modifica della tipologia di



reddito comporta regole diverse per il calcolo della base
imponibile  e  la  determinazione  degli  indici  sintetici  di
affidabilità fiscale (ISA) applicabili – Art. 21, lett. b-
ter),  del  D.Lgs.  n.  13  del  2024  –  Modifica  dell’attività
svolta nel corso del biennio concordatario rispetto a quella
esercitata nel periodo d’imposta precedente il biennio stesso
– Configurabilità di ulteriore causa di cessazione del CPB –
Ragioni  –  Modifica  di  attività  nei  sensi  indicati  nella
lettera a) dell’art. 21, del D.Lgs. n. 13 del 2024 poiché il
soggetto risultante dalla trasformazione non applicherà alcun
ISA (ovvero applicherà un ISA diverso da quello utilizzato ai
fini  della  definizione  della  proposta  di  CPB)  –  Cause  di
cessazione del CPB di cui al citato articolo 21 – Applicazione
quanto previsto dal comma 3-bis dell’articolo 22 del D.Lgs. n.
13 del 2024 disciplinante il caso di decadenza dal concordato
– Esclusione – Conseguenze – Nel periodo d’imposta in cui si
verifica una delle fattispecie di cessazione del Concordato
prevista dal citato articolo 21, il contribuente non dovrà
determinare  le  imposte  e  i  contributi  tenendo  conto  del
reddito e del valore della produzione netta concordati, ma
della sola dichiarazione dei redditi relativa a detto periodo
d’imposta – Artt. 21 e 22, del D.Lgs. 12/02/2024, n. 13»

Concordato preventivo biennale e neo forfetario. Le condizioni
per l’adesione in caso di superamento della soglia di 100.000
euro nel corso del 2024

Risposta ad interpello – Agenzia delle Entrate – n. 248 del 6
dicembre 2024: «CONCORDATO PREVENTIVO BIENNALE (CPB) – REGIME
FORFETARIO – Cambio di regime – Condizioni per l’adesione al
Cpb  –  Passaggio  del  neo  forfetario  al  regime  ordinario  –
Superamento della soglia di 100.000 euro in corso d’anno ex
articolo  1,  comma  71,  della  L.  23/12/2014,  n.  190  con
conseguente adozione del regime ordinario per l’intero periodo
di imposta (nella specie, 2024) – Adesione al Concordato –
Condizioni  –  Che  il  superamento/passaggio  di  regime  sia
avvenuto prima della scadenza del termine per l’adesione alla



proposta di Concordato – Art. 11, del D.Lgs. 12/02/2024, n.
13»

Redditi di lavoro dipendente – Omaggi aziendali

Chiarimenti sul regime fiscale applicabile ai beni offerti in
omaggio ai dipendenti

Risposta ad interpello – Agenzia delle Entrate – n. 89 dell’11
aprile  2024:  «IMPOSTE  SUI  REDDITI  –  Redditi  di  lavoro
dipendente – Determinazione del reddito imponibile – Regime
fiscale dei beni e servizi erogati ai dipendenti – Omaggi
aziendali  –  Caffè,  bevande  e  articoli  di  merchandising  –
Requisiti per l’esclusione dal reddito imponibile – Interesse
datoriale  –  Limiti  per  l’esclusione  –  Applicazione  degli
articoli 9 e 51 del D.P.R. 22/12/1986, n. 917 (TUIR) – Art. 1,
commi da 16 a 18, della L. 30/12/2023, n. 213 (Legge di
bilancio 2024)»

Consiglio Nazionale del Notariato

Riforma delle imposte su successioni e donazioni

Prime note sul D.Lgs. n. 139/2024 – Modifiche in materia di
registrazione  e  liquidazione  di  imposte  di  registro,  di
successione e donazione

Studio n. 114-2024/T del Consiglio Nazionale del Notariato –
Approvato dalla Commissione Studi Tributari l’11 ottobre 2024

– Legislazione –

Il decreto fiscale “Collegato” convertito in legge

La guida alla normativa

Decreto Fiscale: le misure fiscali su ravvedimento speciale,
Cpb, bonus Natale, ZES e acconti

Il testo del Decreto-Legge 19 ottobre 2024, n. 155, conv., con
mod., dalla Legge 9 dicembre 2024, n. 189, recante: «Misure



urgenti in materia economica e fiscale e in favore degli enti
territoriali» – Artt. 7, 7-bis, 7-ter, 7-quater, 7-quinquies,
8 e 11 – Testo coordinato con le norme richiamate o modificate

Ampliamento  beneficiari  del
Bonus Natale 2024. L’Agenzia
delle  entrate  aggiorna  le
istruzioni
Pronte le nuove indicazioni per ottenere il “Bonus Natale”,
l’indennità  riservata  ai  lavoratori  dipendenti  con  reddito
fino  a  28mila  euro  prevista  per  quest’anno  dal  Decreto
Omnibus. A seguito dei cambiamenti introdotti con il D.L n.
167/2024 (G.U. del 14 novembre 2024), l’Agenzia delle entrate
illustra,  con  la  circolare  n.  22/E  di  oggi,  il  rinnovato
perimetro dell’agevolazione: in particolare, ferme restando le
altre condizioni (limite di reddito e capienza fiscale), i
datori di lavoro potranno riconoscere il bonus ai lavoratori
con almeno un figlio a carico a prescindere dal fatto che
siano  coniugati,  separati,  divorziati,  monogenitori  o
conviventi  (ai  sensi  della  legge  n.  76  del  2016).

La  norma  prevede,  tuttavia,  che  il  bonus  non  spetta  al
lavoratore dipendente coniugato o convivente il cui coniuge,
non legalmente ed effettivamente separato, o convivente sia
beneficiario della stessa indennità.
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Bonus Natale 2024. I Codici
tributo  per  l’utilizzo  in
compensazione  da  parte  dei
sostituti  del  credito
maturato  per  effetto
dell’erogazione
dell’indennità
L’Agenzia, con la risoluzione odierna, n. 54 del 13 novembre
2024 (di seguito riportata), ha istituito i codici tributo per
consentire  ai  sostituti  d’imposta  di  utilizzare  in
compensazione  il   credito  scaturente  dall’erogazione
dell’indennità  di  importo  pari  a  100  euro,  rapportata  al
periodo di lavoro, a favore dei lavoratori dipendenti che si
trovano  nelle  particolari  condizioni,  unitamente  alla
tredicesima  mensilità,  ai  lavoratori  che  ne  facciano
richiesta,  cd.  Bonus  Natale.  Le  somme  possono  essere
recuperate  dai  sostituti  a  partire  dal  giorno  successivo
all’erogazione in busta paga dell’indennità. Di seguito il
testo della risoluzione.
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– Commenti –

Le  modifiche  all’apparato  sanzionatorio  in  materia
contributiva ex lege 388/2000 a decorrere dal 1° settembre
2024 di Enrico Molteni

– Prassi –

Regime sanzionatorio per l’omissione e l’evasione contributiva

Istituto Nazionale Previdenza Sociale (INPS)

Ravvedimento operoso per omissioni ed evasioni contributive,
attività di compliance e attività di accertamento d’ufficio.
L’Inps ha rilasciato le istruzioni operative sulle novità del
Decreto PNRR-quater

Circolare INPS – Direzione Centrale Entrate – n. 90 del 4
ottobre  2024:  «SANZIONI  CIVILI  –  Regime  sanzionatorio  per
omissione  o  evasione  contributiva  –  Norme  in  materia  di
violazioni in ambito contributivo e di accertamenti da parte
dell’INPS – Nuove fattispecie di inadempimenti successivi alle
informative dell’INPS e relativo regime sanzionatorio – Regime
sanzionatorio  in  caso  di  tempestiva  regolarizzazione  delle
esposizioni debitorie – Revisione dal 1° settembre 2024 del
regime di cui all’art. 116, commi 8, 9, 10 e 15, della L.
23/12/2000, n. 388 – Art. 30, del D.L. 02/03/2024, n. 19,
conv., con mod., dalla L. 29/04/2024, n. 56, cd. Decreto PNRR-
quater»

Istituto Nazionale per l’Assicurazione contro gli Infortuni
sul Lavoro (INAIL)

Premi  omessi.  Le  istruzioni  Inail  sul  nuovo  regime
sanzionatorio

Circolare  INAIL  –  Direzione  generale  –  Direzione  centrale
rapporto assicurativo – n. 31 del 10 ottobre 2024: «SANZIONI
CIVILI  –  Regime  sanzionatorio  per  omissione  o  evasione
contributiva in relazione ai premi Inail – Regolarizzazione



delle esposizioni debitorie – Revisione dal 1° settembre 2024
del regime di cui all’art. 116, commi 8, 9, 10 e 15, della L.
23/12/2000, n. 388 – Art. 30, del D.L. 02/03/2024, n. 19,
conv., con mod., dalla L. 29/04/2024, n. 56, cd. Decreto PNRR-
quater – D.P.R. 30/06/1965, n. 1124 – Tabella esemplificativa»

– Legislazione –

Decreto-legge “Omnibus” convertito in legge

Decreto  “Omnibus”  coordinato  con  le  modifiche  del  Decreto
“Anticipi 2025”. La sintesi

Le misure fiscali del Decreto “Omnibus” convertito in Legge
Da quelle per il “Ravvedimento speciale” legato all’adesione
dei  soggetti  ISA  al  Cpb  a  quelle  transitorie  relative  al
regime  di  esenzione  dall’IVA  riconosciuto  per  prestazioni
sanitarie di chirurgia estetica.

Il testo del Decreto-Legge 9 agosto 2024, n. 113, conv., con
mod., dalla Legge 7 ottobre 2024, n. 143, recante: «Misure
urgenti di carattere fiscale, proroghe di termini normativi ed
interventi di carattere economico» — Artt. 1, 2, 2-bis, 2-ter,
2-quater, 3, 4, 5, 6, 7, 7-quinquies, 7-sexies e 22
Testo coordinato con le norme richiamate o modificate

Notifica  gli  atti  di  natura  tributaria  a  mezzo  Pec  nei
confronti di contribuenti dotati di domicilio digitale

Domicilio digitale “speciale” ex art. 60-ter del D.P.R. n.
600/73. Approvato il provvedimento che regola il processo di
elezione, conferma, variazione e revoca

Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del 7
ottobre 2024, prot. n. 379575/2024: «Modalità di elezione del
domicilio  digitale  speciale  e  di  conferma  o  revoca  degli
indirizzi digitali già comunicati, ai sensi dell’articolo 60-
ter, comma 5, del decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600»



Bonus Natale per i lavoratori
dipendenti con reddito fino a
28mila euro. Le istruzioni ai
sostituti  d’imposta  che
erogano  l’indennità  prevista
per il 2024 dal D.L. Omnibus
Pronte  le  indicazioni  dell’Agenzia  sul  “Bonus  Natale”,
l’indennità prevista per quest’anno dal D.L. Omnibus (D.L.
n. 113/2024) a favore dei lavoratori dipendenti in possesso
di alcuni requisiti di reddito e familiari. Con la Circolare
n. 19 del 10 ottobre 2024, le Entrate spiegano a chi spetta
il beneficio di importo fino a 100 euro e le regole per
ottenerlo in busta paga insieme alla tredicesima mensilità,
che viene in genere corrisposta nel mese di dicembre.

Il  documento  di  prassi  fornisce  anche  istruzioni  ai
sostituti d’imposta che erogano il bonus: l’importo dovrà
essere parametrato ai giorni di lavoro, mentre non cambierà
in base al tipo di contratto (es. a tempo determinato o
indeterminato)  o  all’articolazione  dell’orario  di  lavoro
(es. part-time).

 

A chi spetta il bonus Natale

 

Tre i requisiti necessari per i dipendenti che intendono
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richiedere il bonus: avere nel 2024 un reddito complessivo
non  superiore  a  28mila  euro;  avere  sia  il  coniuge  sia
(almeno) un figlio fiscalmente a carico e avere “capienza
fiscale”,  ovvero  un’imposta  lorda  sui  redditi  di  lavoro
dipendente di importo superiore a quello della detrazione
per lavoro dipendente (art. 13 comma 1 del Tuir).

Con  riguardo  al  limite  dei  28mila  euro,  la  circolare
chiarisce  che  non  concorre  al  calcolo  il  reddito
dell’abitazione  principale  e  delle  relative  pertinenze.
Quanto invece al secondo requisito, il documento precisa che
occorre avere il coniuge, non legalmente ed effettivamente
separato,  e  almeno  un  figlio,  anche  se  nato  fuori  del
matrimonio,  riconosciuto,  adottivo  o  affidato,  entrambi
(coniuge e figlio) fiscalmente a carico. In presenza di un
nucleo familiare monogenitoriale, il bonus è riconosciuto al
dipendente con almeno un figlio fiscalmente a carico.

 

Come richiedere il contributo

 

Per  ottenere  il  bonus,  il  lavoratore  dipendente  deve
presentare al datore di lavoro una richiesta scritta in cui
dichiara di averne diritto, indicando il codice fiscale del
coniuge e dei figli fiscalmente a carico (o dei soli figli
in  caso  di  nucleo  familiare  monogenitoriale).  In
particolare, il dipendente è tenuto a comunicare – tramite
autocertificazione – di possedere i requisiti di reddito e
familiari  previsti  dalla  norma.  Il  sostituto  d’imposta
riconoscerà l’indennità insieme alla tredicesima mensilità e
potrà  recuperare  le  somme  sotto  forma  di  credito  da
utilizzare  in  compensazione.

(Così,  comunicato  stampa  Agenzia  delle  entrate  del  10
ottobre 2024)
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Link al testo della circolare dell’Agenzia delle entrate n.
19 del 10 ottobre 2024, con oggetto: REDDITO DA LAVORO
DIPENDENTE  –  Bonus  Natale  –  Disposizioni  in  materia  di
benefici corrisposti ai lavoratori dipendenti con reddito
complessivo non superiore a 28.000 euro nell’anno d’imposta
2024 – Indennità di importo pari a 100 euro per i lavoratori
dipendenti in presenza di talune condizioni – Art. 2-bis del
D.L. 9/08/2024, n. 113, conv., con mod., dalla L. 7/10/2024,
n. 143, cd. Decreto Omnibus
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